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Palazzi e giardini 
in pieno centro, 

ora l'Ufficio cambi 
vende (ma sottobanco) 

Un intero vecchio isolato, 
bai palazzi piazzati in mez
zo ad vui pezzetto di verde. 
prezioso In questo pezzo di 
città in cui anche un g*<vr-
dinetto sembra un parco. Di 
questi palazzi, di quest'area 
41 Comune voleva fare uno 
«spazio» sociale: 11 verde 
sarebbe diventato pubblico, 
un pian terreno di 3.000 me
tri quadrati avrebbe ospita
to un asilo nido, i sotterra
nei dell'edificio, che hanno 
un grosso valore archeologico, 
dovevanc essere aperti al 
pubblico che avrebbe potuto 
finalmente vederli. Ora pe
rò questo progetto viene mes
so in forse. Sì. perché l'uf
ficio italiano dei Cambi (che 
è il proprietario di questi 
palazzi* sta cercando di ven
derli alla chetichella. E — 
almeno sembra — l'interes
sato acquirente è la chiesa 
ospizio di S. Stanislao, quel
la che tutti conosono come 
la chiesa dei polacchi. 

La denuncia de!la vendita 
viene dai lavoratori comu
nisti e socialisti dall'ufficio 
italiano cambi e dalle se
zioni del PCI e del PSI del 
rione Monti. 

I palazzi, incastonati t ra 
via delle Botteghe Oscure, 
via del Polacchi e via Cae-
tand, erano di proprietà in 
passato dell'Istituto naziona
le dei cambi con l'estero, 
un vecchio ente pubblico 
sciolto subito dopo la guer
ra e il cui patrimonio è pas-

! sato sotto la tutela del nuo
vo organismo dei cambi. Nel
lo stesso isolato ci sono edi
fici dell'ex-Ipab Pio Istituto 
di S. Caterina e della chiesa 
di S. Stanislao. L'area è com
plessivamente di 8.000 metri 
quadri e gli edifici ne oc
cupano 3.000 mentre 11 resto 
è un giardino. 

L'ufficio italiano cambi di 
queste strutture non sa cosa 
farsene e già da qualche an
no sta tentando la vendita, 

Ex garagista assassinato nella sua macchina con un colpo di pistola in un campo di Centocelle 

Ucciso sotto gli occhi della nipoti 
Domenico Agostino, aveva accompagnato la moglie e la fi glia dal medico per una visita • Si era allontanato per una 
passeggiata con la bambina - Il killer probabilmente lo ha attirato in una zona poco frequentata, è entrato nella mac
china e gli ha sparato un colpo alla testa - Interrogati la figlia maggiore, e suo marito; cadono su di loro i sospetti? 

Bomba contro tv privata : la raccoglie un bambino 
E' la seconda bomba inesplosa in 

tre giorni. Mezzo chilo di polvere da 
mina, forse inumidita, doveva far sal
tare l'ingresso di una palazzina in 
via Trionfale 8067, dove hanno sede 
le emittenti televisive « GBR » e e Pri
ma rete indipendente > di Rizzoli, che 
produce il telegiornale e Contatto ì , 
diretto da Costanzo. 

L'ordigno, chiuso in una cassetta 
metallica, è stato raccolto da due 
ragazzini, e Credevamo fosse un sal
vadanaio », hanno detto. Ma un vi

gile, quando ha notato quell'oggetto 
in mano a Roberto Savelloni, di 10 
anni, l'ha gettato su un prato, avvi
sando una pattuglia di polizia. GII 
agenti hanno strappato la miccia • 
tutto è finito li. 

Martedì scorso un episodio del tut
to simile ha messo in allarme tutta 
la polizia di Roma. Ma a Montesacro, 
invece di 500 grammi, i terroristi 
hanno usato ben 20 chili di polvere 
da mina. L'obiettivo era una palazzi
na della Ps in costruzione. Doveva 

ospitare I nuovi uffici del quarto di
stretto di polizia. Anche allora gli arti
ficieri avrebbero trovato la polvere 
Inumidita: è una mossa dei terroristi 
per intimorire qualcuno, oppure c'è 
di mezzo il destino? A questi inter
rogativi la polizia ne aggiunge un al
tro: qual è il legame tra la bomba 
contro la Ps a quella contro le sta
lloni televisive? 

Probabilmente, se non arriveranno 
rivendicazioni, l'unica Ipotesi può ri
guardare I recenti arresti di ex legio

nari fascisti a Roma. Patrick Pim-
bert, mercenario francese ha ammes
so alla Digos di essere stato e as
sunto » dai fascisti romani per adde
strare i giovani camerati all'uso degli 
esplosivi. L'obbiettivo più immediato 
a clamoroso doveva essere proprio 
una sede di polizia. 

Ma neanche questo legame con le 
Indagini in corso spiega l'attentato 
contro la sedi televisive legate alla 
Rizzoli. 

Ieri profesta davanti al ministero di Grazia e Giustizia 

Ancora il dramma-sfratti 
Occorre la graduazione 

Verso una soluzione la vicenda della cooperativa «Au
spicio » — Nominato il commissario indicato dai soci 

Una coppia che abitava in un attico di via Albertario, nella zona di Boccea 

Lui malato, la moglie in ospedale, 
ma lo sfratto arriva lo stesso 

L'ufficiale giudiziario ha fatto trasferire il signor Otello Fabrizi, 67 anni, cardiopatico, diretta
mente al Policlinico Gemelli - La signora Anna, invece, non era in casa perché ricoverata anche lei 

« 

Un momento della manifestazione per la graduazione degli sfratti 

Per D dramma casa non c'è un giorno di 
tregua. E così anche oggi parliamo di sfratti. 
celie case Caltagirone. della situazione della 
cooperativa Auspicio, per la quale si sta pro
filando — finalmente — una soluzione po
sitiva. 

Cominciamo dagli sfratti: anche ieri pic
chetti di inquilini, anche ieri inteneriti della 
forza pubblica. Ormai senza alcuna pausa le 
centinaia di pro\ vedimenti esecutivi stanno 
entrando giorno per g.orno nell'ultima fase. 

E" per protestare contro qjesta situazione 
d i e ieri mattina decine d: famiglie hanno 
manifestato sotto '.a sede del m.insterò di 
Grazia e Giustizia a largo Arenala. La richie
sta — avanzata dal Sun;a. Sicet e Uil-casa — 
è chiarissima: serve subito un prowe-dimento 
che permetta di graduare gli sfratti, di al
lontanare le esecuzioni fino a quando per ogni 
famiglia costretta a lasciare una casa non ci 
sia un alloggio a disposizione. 

Il governo una settimana fa in Parlamento 
(do-^o aver bocciato una proposta avanzata 
m questo senso dal PCI) ha parlato di met
tere in cantiere un provvedimento ad hoc 
sulla materia. Oggi si tratta di misurare se 
quell'impegno si tradurrà in fatti concreti 

E la lentezza dell'esecutivo si è dimostrata 
enorme: l'ultimo provvedimento preso in ma
teria è la legge 25: una legge (al di là dei 
contenuti, criticabili) che ha l'incredibile •* di 
iVtto * di fermarsi al 1. aprile de!l'80. Da 
q.:el momento in poi è come se gli sfrattati 
non e> stessero più, per loro non c'è uno 
'.traccio di provvedimento. Si è arrivati così 
ad una situazione assurda: chi ha avuto lo 
sfratto esecutivo dopo quella data non ha di-
r.ttn ad a\ere un alloggio, neppure se il 
Comune ne avesse a disposizione qualcuno 
di quelli comprali coi *oldi stanziati dalla 
lcf:gr 25. Il vuoto legislatrvo è enorme 

Per l'affare Caltagirone una sola novità: 

Era a letto, gravemente am
malato di cuore, quando so
no arrivati ufficiale giudizia
rio. agenti di polizia per sfrat
tarlo. Si erano fatti accom
pagnare dai medici fiscali. 
Otello Fabrizi. un restaura
tore in pensione di 67 anni. 
è infatti stato direttamente 
accompagnato all'ospedale più 
vicino, il Policlinico Gemelli. 
Sua moglie, invece. Anna Vac
ca. di 42 anni, ha avuto la 
notizia dell'esecuzione dello 
sfratto in un altro ospedale, 
dove a sua volta era già ri
coverata per una operazione 
di calcoli al fegato. La loro 
casa di via Albertario 7, nel
la zona di Boccea. è ora 
chiusa come ha disposto l'uf
ficiale giudiziario fino al 25 
di questo mese. Gravissima 
la situazione in cui si trova 
la coppia, dal 3 marzo scor
so. giorno dello sfratto. 

Il signor Fabrizi. da tem
po cardiopatico, per ora < abi
ta » ancora in un ospedale. 
anche perché, purtroppo. ]a 
sua salute è parecchio peg
giorata dopo l'improvviso e 

imprevisto sfratto. Padrona 
di casa, polizia, ufficiale giu
diziario e perfino i medici. 
in un primo tempo pensava
no che l'uomo si fingesse 
malato per evitare lo sfrat
to. Solo dopo qualche minuto 
e una visita si sono resi con
to che egli diceva la verità. 
Sua moglie è invece andata 
via dall'ospedale ed è ospite 
di parenti: ha rimandato su
bito il suo intervento al fe
gato. 

Lo sfratto incombe sulla 
coppia da parecchio tempo; 
i due. anzi, stanno cercando 
una nuova casa, in affitto, 
ma. naturalmente, è difficilis
simo. Intanto avevano chie
sto al tribunale una proroga. 
Pensavano di stare tranquilli 
almeno fino al 18 marzo, 
quando dovranno presentarsi 
in tribunale per il procedi
mento di secondo grado del 
loro sfratto. < Inspiegabilmen
te — dice l'avvocato, Fran
cesco Sposato, che assiste 1 
Fabrizi — l'ufficiale giudizia
rio, che ha il potere di de
cidere, non ha voluto dimo

strare nemmeno un minimo 
di comprensione e di tolleran
za ed ha dato subito corso 
al provvedimento. E, cosa che 
non succede spesso, ha tro
vato subito a disposizione un 
folto gruppo di persone, agen
ti di polizia e medici. 

« La faccenda per noi dram
matica di questo sfratto — 
dice allarmata la sorella del 
signor Fabrizi. signora Rosi
na, — per me è chiarissima. 
A mandar via mio fratello 
in quelle condizioni è stato il 
signor Giuseppe di Curzio, un 
ingegnere che lavora al Va
ticano. Non solo ha appoggi 
potenti, dappertutto, ma pos
siede moltissimi altri appar
tamenti in città >. Perché al
lora tanta fretta per questo 
sfratto? 

Nell'appartamento di via 
Albertario non deve certo an
dare il signor Di Curzio, ma 
una coppia di impiegati. Fru-
no Cattani e Angelina Pietran-
geli, che sono i proprietari 
dell'attico, ma che sono a 
loro volta sfrattati dal si
gnor Curzio. 

La decisione per « motivi di sicurezza » 

Piazza Montecitorio presto 
libera dai parcheggi? 

Un'isola pedonale in piazza 
Montecitorio? L'idea non è 
nuova, ma in questi giorni 
è ritornata alla ribalta. Per 
la verità vi è r i tornata a 
suon di polemiche e sull'on
da di una decisione che con 
il traffico e con l'isola pe
donale non ha niente a che 
vedere. A quanto si sa il 
collegio dei questori della 
Camera (una sorta di orga
no di autogoverno dell'as
semblea parlamentare) avreb
be richiesto per motivi di 
sicurezza la soppressione de
gli e ingombranti » parcheg
gi che occupano in pratica 
l 'Intera piazza. 

E* stato come un fulmine 
a elei sereno. Tutt i i frui
tori del parcheggio riserva
to si sono ribellati: funzio
nar i della Camera, giorna
listi, addetti ai lavori par
lamentari . Ne è na t a una 

piccola guerra di comunica
ti. smentite, proteste. Qual
cuno ha tirato in ballo il 
Comune, l'unico — sia detto 
per inciso — ad essere com
petente per il traffico 

In effetti se i parcheggi 
debbono essere eliminati (per 
richiesta degli organi rap
presentativi della Camera e 
non certo del Comune) non 
è detto che la disciplina del 
traffico debba rimanere la 
stessa di ora. Anzi sarebbe 
un vero controsenso. Oggi 
la piazza è praticamente inu
tilizzata appunto perché oc
cupata dalle macchine (circa 
300 nelle «ore di pun ta» ) , 
e domani? L'idea dell'isola 
pedonale non sarebbe da 
scartare, anche se a questo 
proposito obiezioni non man
cano a cominciare dagli stes
si motivi di sicurezza addot
ti per eliminare i parcheforL 

ieri c'è stata un'altra asta andata deserta. 
Stavolta alla vendita andavano gli apparta
menti. tutti regolarmente affìttati, di una so 
cietà dei fratelli bancarottieri, nella zona del 
l'Eur-Ottavo Colle. Da qui a qualche giorno 
arriveranno alla vendita i complessi immobi
liari maggiori del patrimonio ex-Calta girone. 
E prima di quell? data il governo dovrà dare 
la sua risposta alia richiesta del Campidoglio. 

Ma veniamo a'.la complessa vicenda della 
cooperativa Auspicio. Ieri sera il ministro } 
dell'industria Pandolfi ha nominato il com
missario straordinario: a gestire le sorti di 
questa cooperativa bianca mandata in rovina 
dai vecchi amministratori (tutti democristia
ni) sarà il professor Pazzaglia. che era stato 
sinora il curatore fallimentare. Questo nome 
era stato indicato di i soci della coop al mi
nistro nell'incontro dell'altro ieri. Si tratta in
somma di un primo successo di queste fami
glie che ormai da un anco e mezzo sono in 
lotta e che hanno sbloccato la situazione con 
due forti manifestazioni a via Veneto. 

I soci avevano posto a Pandolfi tre richie
ste: la scelta di un commissario che avesse 
l'appoggio delle famiglie: la presenza di rap
presentanti dei soci all'interno del comitato 
di sorveglianza; una assemblea in tempi bre
vi per discutere la linea da seguire per as
sicurare alla gente quell'alloggio per cui tutti 
hanno pagato e strapagato. 

Î e richieste nella sostanza sono state ac
colte. E' una svolta dopo che por mesi il go
verno aveva mostrato sulla questione una in
credibile inerz'a. E' il risultato di una lotta 
condotta dalle famiglie accanto alle quali si 
sono schierati i comunisti (in Parlamento 
come nel quartiere di Colli Anione). Ora — a 
cose fatte — la DC torna a farsi avanti per 
dire che se le cose sono andate bene è per
ché loro hanno « raccomandato > i foci a Pan
dolfi. Una strumentalizzazione elettorale più 
squallida che altro. 

Siglato e applicato l'accordo, «mensa selvaggia» torna subito in azione 

Fuori sede da tre giorni senza pasti 
DOMANI ASSEMBLEA 

CITTADINA 
DEI SEGRETARI 
DELLE SEZIONI 

E' convocata per doma
ni alle ore 1730 nel Tea
tro della Federazione l'as
semblea dei segretari di 
sezione • delle segreterie 
di zona della citta. Al-
l'o.d.g.: «L'iniziativa del 
Partito per una campagna 
di consultazione di mas
sa sul programma • p«r 
la formazione delle liste 
attraverso lo strumento 
del questionari ». 

Introdurrà Piero Sai-
vagni. segretario del co
mitato cittadino. Conclu
derà Sandro Morelli, se
gretario della Federa
zione. 

CASA DELLA CULTURA 
• Cristiani non democristiani >. 

I» il titolo dell'intervista «h« 
Decllch ha fatto ad Adriano Ossi
cini o «ha e stata pubblicata dagli 
Editori Riuniti. Il libro tira do
mani occasiona di un dibattito alla 
Caia della Cultura in largo Aro-
nula a* . 

1 

CI risiamo: le mense uni
versitarie sono di nuovo bloc
cate da uno sciopero selvag
gio. Questa volta però la pa
ralisi è totale. Da tre giorni. 
non vengono serviti i pasti né 
a pranzo né a cena in tutte e 
tre le case dello studente del
ia città. 

Una forma di agitazione du
rissima che sembra davvero 
non avere spiegazione: l'han
no proclamata la CISL e la 
UIL — la CGIL si è dissocia
t a — a pochissimo tempo dal
l'applicazione del nuovo con
tratto regionale, che è stato 
aprovato e firmato dalle orga
nizzazioni sindacali. L'accor
do, che segna il passaggio del 
personale dell'Opera universi
taria alla Regione, prevede la 
liguidazione e un adeguamen
to economico per i lavoratori 
che vanno da un minimo di 
60 mila lire, a un massimo — 
per i funzionari dirigenti — di 
180 mila lire. 

Quello che è più grave, è 
che « mensa selvaggia » è par
tita senza neanche tentare di 
aprire sul serio una trattativa 

con la controparte. Vale a di
re che i lavoratori — quei po
chi per turno che bastano a 
bloccare la distribuzione pasti 
— sono scesi in sciopero sen
za prima chiedere neanche un 
incontro con il consiglio d'am
ministrazione o con la Regio
ne. Non solo: la protesta è 
scattata proprio in una delica
ta fase di paesaggio per l'Ope
ra Universitaria. Deve nascere 
infatti 3 nuovo organismo che 
gestirà l'assistenza agli stu
denti (eximmissione straordi
naria per il diritto allo stu
dio), e l'attuale c e n s i t o 
d'amministrazione è in cari
ca solo per gli affari ordi
nari . 

Proprio in questa fase, 
e mensa selvaggia > ha deci
so di ritornare all'assalto. 

n presidente del consiglio 
d'amministrazione Perugini 
ha indetto per oggi una con
ferenza-stampa. Semra che co
munque. per gli studenti, la 
soluzione temporanea sarà 
quella della distribuzione di 
buoni pasti press» le trattorie 
convenzionate, 

(ipartiter) 
ROMA 

COM| T A T o DIRETTIVO i 099! 
•Ila 9,30 riunioni dot CD dalla 
Federazione. O.d.g.: « Impostazione 
polrrica e organizzativa dalle cam
pagne referendaria». Rotarne* la 
compagna Pasqualina Napoletano. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALI DI CON
TROLLO! oggi alla 17,30 riu
nione dot CF e dalle CFC dalla 
Fadcraziona. O.d.g.: 1) imposta
zione politica a organizzativa dalia 
campagna referendaria (relatrice 
ta compagna Pasqualina Napole
tano); 2) ratifica dot bilancio pre
ventivo 1991 dopo la consulta
zione nella •azioni (relatore H 
compagno Romano Vitale). 

COMITATO PROVINCIALE! do
mani alle 16,30 in federazione 
riunione dagli euessori alta P.l. 
dei Comuni e re*ponseblll scuola 
dei distretti a dalle zone. Parte
cipano i compagni Marisa Rodano 
e Luigi Cenerini. 

ASSBMtLBBi ACILIA etra 17 
et consultorio (Corchilo); LAU
RENTINA alle ora 17 (Persali); 
TORRE MAURA ella 11 (Benve
nuto j PORTONACCIO alle 17,30 
(Mora). 

CONGRESSO 1 CELLULA CON

FEZIONI POMEZIA efie ere 17 
(Di Cario). 

COMITATI DI ZONA* CA
STELLI alia 17.30 a Frascati 
gruppo USL RM29 e CCDD dei le 
sezioni (Abbamondi-Cervi) ; OLTRE 
ANIENE alle 17,30 attivo rulla 
scuola (Zaccagninì-Simone); AURE
LI A-BOCCEA: alia 18.30 ad Aure-
ila redazione giornale (Tonarti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI! POLIGRAFICO alle 13 e 
Piazza Verdi (Fiasco): OPERAIA 
PRENESTINA alle 17,30 a Tor 
Tre Testa (Mancuso). 
• Oggi aK« 14.30 costituzione 
delta cellula CLINICA NUOVA LA
TINA. La cellula sarà intitolata 
al compagno Giorgio Amendola. 
Partecipa il compagno Cesare Fred-
duzzi. della CCC 

AVVISO ALLE SEZIONI • Tutto 
le sezioni della citta e eolia pro
vincia debbono consegnata et pia 
presto in federazione, presso il 
dipartimento per I problemi del 
partito, I documenti approvati nei 
congressi. 

FGCI 
NUOVA TUSCOLANA: ora 17,30 

attivo referendum (Biral). 
PROSINONE 

FOCI • CEPRANCh alle 16.30 
VITERBO 

Assemblea di zona: BOLSENA 
alle 20 (Nerdlni), CI VIT ACA
STELLANA alta 16 (L. Amici). 
CIVITACASTELLANA alle 18.30 
(L. Amici). ORIOLO: alla 20,30 j 

Verso le 11 del mattino, un 
ragazzo in bicicletta, sale 
per la strada s ten aia che 
eia viale delia Pnmavera a 
Oentoceiie porta a uno slar
go senza nome proprio a ri
dosso ael campo sportivo del 
quartiere. IV un po&to appar
tato, conosciuto solo ualle 
coppiette, dai tossicodipen-
duit4 e da qualche sportivo 
della domenica. Arranca sul
la terra battuta e si ferma 
davanti a una macchina. 
Butta uno sguardo dentro e 
resta impietrito. Nella Sini
ca 1100 marrone metallizza
ta, c*è un uomo: ha le ma
ni appoggiate sulle gambe e 
la testa reclinata sul volan
te. Da un foro sotto l'orec
chio destro, un filo di san
gue gli cola lungo il collo e 
ha già intriso il bavero del
la giacca marrone. Seduta 
sul sedile posteriore, una 
bambina di due anni pian
ge disperatamente. 

E' la nipote di Domenico 
Agostino, calabrese 47 anni, 
ex gaiagista, sposato e pa
dre di tre figli, freddato ieri 
mattina da un colpo di pi
stola. Ha visto in faccia 1' 
assassino o gli assassini, è 
rimasta per un'ora e mez
za chiusa all'interno della 
vettura accanto al cadavere 
prima che gli agenti di po
lizia accorsi sul posto subi
to dopo l'allarme, venissero 
a liberarla da quell'incubo. 
ed è l'unica testimone di un 
delitto inspiegabile, 

Una fredda esecuzione, un 
regolamento di conti, una li
te finita tragicamente. Su 
queste ipotesi tutte probabi
li ma nessuna sicura, stanno 
lavorando gli investigatori 
della souadra mobile e del 
reparto operativo dei carabi-
binieri. Quello che è certo è 
che si t ra t ta di un omicidio. 
Sulle prime infatti si era 
pensato a un suicidio, ma 
poi diversi elementi hanno 
indirizzato le indagini sull" 
assassinio. 

L'uomo aveva ancora, ri 
piede premuto sul pedale del 
freno, il quadro dei coman
di era ancora acceso e l'as
sassino quando ha sparato. 
doveva essere seduto dentro 
la macchina accanto a lui. 
Il colpo lo ha raggiunto sot
to l'orecchio destro, gli ha 
trapassato il cranio e ne è 
uscito frantumando il ve
tro dello sportello anteriore. 
Ma né il prolettile, né il bos
solo sono stati trovati dagli 
agenti che per tu t ta la mat
t ina hanno perlustrato pa
zientemente la zona. 

Forse Domenico Agostino 
aveva un appuntamento con 
il suo assassino; per questo 
si è recato in quella zona 
che almeno secondo quanto 
ha detto la moglie agli In
quirenti. nemmeno conosce
va. E* arrivato li tranquillo, 
portandosi dietro la nicoti
na, ha aperto lo sportello e 
lo ha fatto entrare. Oppure 
— è un'al tra ipotesi — kil
ler e vittima hanno fatto la 
strada insieme in macchina 
fino alla fine della s t rada; 
poi. la feroce esecuzione, 
nello spiazzo deserto, lonta
no da possibili testimoni. 

Per prima cosa gli inqui
rent i hanno ricostruito sulla 
base delle dichiarazioni dei 
familiari, le ultime ore di 
vita di Domenico Agostino. 
Verso le 8.30 l'uomo è uscito 
dal suo appartamento in via 
Carlo Padda n. 78, a Don 
Bosco, insieme con la moglie 
Filomena Maria, con la fi
glia Pina e la nipotina Ti
ziana, Le due donne aveva
no appuntamento con un 
medico, il dottor Copeta, nel 
suo studio a Piazza dei Mirti. 

Doveva tornare a pren
derle dopo un'ora: l'appun
tamento era per un'ora più 
tardi sotto il portone. Dopo 
la visita infatti madre e fi
glia sono scese in s t rada 
ma Domenico Agostino non 
c'era: senza darsi troppo 
pensiero, hanno at teso qual
che minuto, poi hanno preso 
un autobus e sono tornate 
a casa, senza sapere che 
proprio in quel momento 
qualcuno stava puntando la 
pistola addosso al mari to. 

Due ore dopo in casa Ago
stino è arrivata la polizia: 
i parenti sono s tat i accom
pagnati prima in viale del
la Primavera, dove era ri
masta la piccola, e poi più 
tardi al commissariato di 
Centocelle. Tra le lagrime 
Filomena Agostino anche lei 
calabrese e emigrata qual
che anno fa con il mari to 
in Australia ha detto di non 
sapere chi poteva aver inte
resse ad uccidere suo ma
rito. 

Da parecchio tempo l'uomo 
non lavorava più. Fino al "73 
aveva fatto il guardiano in 
un garage di Centocelle. Una 
volta venne rapinato e fe
r i to gravemente. Aveva an
che subito un'operazione al 
cervello e dopo quell'episo
dio era rimasto menomato: 
faceva fatica a parlare, una 
condizione che gli impediva 
di svolgere qualsiasi attività. 

A tarda sera si è appreso 
che la figlia Pina e il ma
rito Enzo De Luca sono sta
ti interrogati a lungo dal 
funzionari della questura. 
Gli inquirenti sono alla ri
cerca di una pistola a tam
buro d i e il genero di Do
menico Agostino possedeva 
e che non è s la ta ancora 
trovata. Secondo la perizia 
balistica sarebbe s ta ta pro
prio un'arma di questo tipo 
ad uccidere l'ex garagista. 

NELLE FOTO: l'auto del ga
ragista • (a fianco) la pie-
cola che ha assistito al delitto 


